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Aperto dibattito tra le forze politiche e le fabbriche in lotta 

SU OCCUPAZIONE E RIFORME 
IL CONFRONTO TRA I PARTITI 

Un odg votato all'unanimità dall'assemblea tenutasi al circolo Flaminio chiede l'immediata convocazione del 
consiglio comunale alla presenza dei sindacali — Cabras: « Nessuno spazio al riflusso moderato » — Ve
lerei « Un impegno delle forze di sinistra per risolvere i gravi problemi sul tappeto » — Importante presa 
di posizione dei consiglieri PCI, PSI e sinistra DC della prima circoscrizione che aufoconvocano il consiglio 

L'impegno ad affrontare urgentemente I problemi dell'occ upazlone e dello sviluppo economico della città, la necessità 
di convocare con urgenza i consigli comunali e provinciali p er discutere, assieme ai rappresentanti del movimento sinda
cale, su questi temi ed avviarne la soluzione, sono emersi e on forza l'altra sera all'incontro tra le fabbriche occupate e 
i consiglieri comunali e sono stati ribaditi in un odg votato a H'unanimità dall'assemblea. Alla riunione, svoltasi nel circolo 
culturale Flaminio, erano presenti i rappresentanti della Pa ntanella. della Aerostatica, della Pilodont e della Metalfer, 
e i consiglieri Vetere e Gregoretti per il PCI, Cabras per 1 a DC, insieme a Folco (consigliere di circoscrizione), Maffio-

letti per il PSIUP e Pietrini 
per il PSI. La relazione intro
duttiva è stata tenuta dal 
compagno Leo Camillo, segre
tario generale della Camera 
del lavoro. Camillo ha innan
zitutto analizzato la dramma
tica situazione dell'industria 
romana. « Va avanti un'ipote
si di sviluppo — ha detto — 
che vede un ulteriore depau
peramento di vaste zone del 
Lazio e l'ulteriore espansio
ne di Roma come città terzia
ria. Contemporaneamente, de
cresce l'indice della popolazio
ne occupata. In questo quadro 
l'intervento pubblico attraver
so le Partecipazioni statali si 
è concentrato quasi esclusiva
mente nel settore terziario e 
ha inciso minimamente nel
l'industria. Bisogna battere 
d'altra parte la vecchia stra
da degli incentivi che il go

verno oggi ci ripropone». 
Camillo ha poi esposto 1 

punti fondamentali in cui si 
articolano le rivendicazioni 
dei sindacati: controllo demo
cratico . sugli investimenti 
pubblici e privati; diverso 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali nei settori decisivi e a 
sostegno della piccola e me
dia industria la cui produzio
ne deve essere finalizzata al
le scelte prioritarie e ai con
sumi essenziali; un ruolo del
la Regione e degli enti locali 
per quanto riguarda la scelta 
e la concessione del finanzia
menti, attraverso un control
lo democratico e popolare. 

«Non chiediamo di produr
re a qualunque costo qualsia
si cosa — ha ribadito Camillo 
— ma che le scelte produttive 
affrontino l nodi decisivi: oc

cupazione, Mezzogiorno, gran
di consumi popolari, servizi 
sociali ». Canullo ha poi af
frontato 11 quadro politico in 
cui la lotta degli operai ro
mani e del movimento sinda
cale si colloca, denunciando i 
pericoli che derivano dall'at
teggiamento delle forze mo
derate all'interno della DC e 
del centro-sinistra, e ha ri
chiesto che si proceda alla 
convocazione immediata dei 
consigli comunale e provincia
le, con la presenza dei sinda
cati, per porre all'ordine del 
giorno 1 problemi dell'occupa
zione e le misure concrete 
a sostegno della lotta degli 
operai delle fabbriche occu
pate. 

Ha aperto il dibattito l'as
sessore Paolo Cabras della si
nistra de (tra l'altro fuori 

Clamoroso voto della Commissione Sanità 

Eastman: censura per 
la Giunta regionale 

Il prefetto ha minacciato di far intervenire la polizia nell'Istituto 
Successo della lotta dei lavoratori IFO: è stato votato i l riconosci
mento di ente ospedaliero - Approvato un altro decreto delegato 

Clamoroso episodio ieri alla 
Regione: la commissione Sa
nità ha espresso un voto di 
censura alla giunta Mechelli 
per la vicenda dell'istituto 
Eastman. Nel corso di una 
movimentata riunione, convo
cata di urgenza mentre il con
siglio regionale teneva seduta 
nell'aula di Palazzo Valentinl, 
la commissione ha deciso di 
prendere posizione su quanto 
sta avvenendo all'Eastman. 

I-** giunta regionale, come si 
* a, ha deciso nei giorni scorsi 
di sostituire il commissario 
straordinario del nuovo ente 
ospedaliero, prof. Pugliese, col 
dott. Mignani, un alto funzio
nario del ministero dell'Inter
no. La decisione ha suscitato 
vivaci proteste da parte del 
personale; riserve sono state 
espresse dai comunisti, dai so
cialisti e dalla sinistra de. La 
sostituzione — è stato rileva
to — nasconde una manovra 
contro il potenziamento dello 
Eastman per favorire precisi 
interessi di alcuni «baroni 
delle cliniche ». 

L'altro giorno il dott. Mi
gnani si sarebbe recato allo 
Eastman per prendere pos
sesso del suo ufficio ma non 
avrebbe trovato il prof. Pu
gliese. Si è rivolto allora al 
prefetto invitandolo ad aiu
tarlo a entrare nell'Eastman. 
Il prefetto ha così inviato un 
telegramma al prof. Pugliese 
minacciando di far interveni
re la polizia all'interno dello 
istituto. La commissione Sani
tà si è riunita per esaminare 
appunto la grave situazione 
che si è venuta a determinare 
nel nuovo ospedale regionale. 
In un ordine del giorno vo
tato da tutti i rappresentanti 
(l'assessore alla Sanità Ci-
prìani si è dissociato) si de
plora il comportamento del 
dott. Mignani « per aver solle
citato l'intervento di un po
tere estraneo alla Regione »; 
viene giudicato « gravemente 
lesivo dell'autonomia regio
nale l'intervento del prefetto » 
e «invita la giunta ad opera
re perché la scelta dei rap
presentanti della Regione av
venga sempre con grande re
sponsabilità per evitare che 
si ripetano episodi gravi » co
me quello denunciato. 

Nella seduta di ieri il Con
siglio regionale ha approvato, 
fra l'altro, una serie di modi
fiche da apportare al decreto 
delegato inviato dal governo 
per il trasferimento alle Re
gioni delle funzioni ammini
strative in materia di «Istru
zione artigiana e professiona
le ». Le modifiche — come 
ha rilevalo la compagna Co
lombini nel suo intervento — 

tendono ad assegnare alle re
gioni la totale competenza sul
le scuole professionali, come 
stabilisce la costituzione. La 
compagna Colombini ha anche 
sottolineato come il governo 
non perda occasione per ten
tare di limitare i poteri alle 
Regioni. 

Gli emendamenti apportati 
al testo Inviato dal governo 
sono stati approvati da tutti 
i gruppi (astenuti i missini). 

Ieri mattina la giunta re
gionale ha approvato il decre
to che riconosce gli IFO (Re
gina Elena e S. Gallicano) en

ti ospedalieri regionali; lo 
stesso riconoscimento è stato 
esteso anche all'ospedale Laz
zaro Spallanzani. La decisione 
è giunta dopo una lunga bat
taglia sostenuta dai dipenden
ti degli Istituti fisioterapici 
e l'azione condotta dal com
pagni Ranalli alla Regione e 
La Bella alla Camera. Ieri, in
fine, è stata insediata da par
te della Regione una speciale 
commissione di esperti, pre
sieduta dal dott. Jannuzzi, 
per elaborare una legge regio
nale sul tributi. 

Delegazioni al Senato per 
casa e servizi sociali 

« Case e servizi sociali », e Si alla 147, No alla speculazione edi
lizia »: sono alcuni dei cartelli che delegazioni unitarie di donne, 
inquilini di vari enti pubblici (IACP, ISES, INCIS), assegnatari 
INA Casa Gescal e tranvieri dell'ATAC, hanno innalzalo ieri po
meriggio davanti a Palazzo Madama, chiedendo che il Senato 
approvi al più presto la legge sulla casa, bloccando ogni tentativo 
di insabbiarla o peggiorarla. 

Le donne sono venute dai quartieri di Valmelaina, Aguzzano, 
Tiburtino, Trullo, Monteverde Vecchio, Campo Marzio, Centro, Spi
nacelo, San Paolo, Garbateli* e Ardeatino. Le varie delegazioni 
sono state ricevute dal gruppi parlamentari del PCI, PSIUP, PSI. 
La DC ha ricevuto solo le rappresentanze delle donne. NELLA 
FOTO: una delegazione unitaria di donne davanti al Senato 

In vista della discussione alla Regione sulle aziende in crisi 

Il PCI nelle fabbriche occupate 
Ieri incontro tra una delegazione del gruppo consilia
re comunista e i lavoratori della ex « Veguastampa » 

In relazione alla crisi che 
investe ormai oltre 100 aziende 
di Roma e del Lazio per un 
totale di 15 mila operai, il grup
po consiliare comunista alla Re
gione. in preparazione sia del 
dibattito consiliare posto all'or
dine del giorno e che si svol
gerà in una delle prossime se
dute, sia per accelerare i tem
pi dell'indagine conoscitiva de
cisa dalla commissione Indu
stria, ha avuto ieri un incon
tro, presenti i compagni Gi
glioni, Velletri, Spaziarli, Mo
relli, con una delegazione di 
•aerai della Nuova Stampa (ex 
vifuaMampa). 

Nel corso dell'incontro la de
legazione dei lavoratori ha de
nunciato con forza Io stato 
drammatico della loro situazio
ne: una pane (24 operai su 
140) sono senza salario da ol
tre un mese; gli altri sono sen
za salario e cassa integrazione 
da oltre un anno, mentre gli 
ultimi 500 milioni stanziati dal-
l'IMI, che dovevano servire al
la ripresa produttiva con la 
ristrutturazione degli impianti e 
alla riassunzione entro il 31 ago
sto di tutte le maestranze, sono 
scomparsi. Essi si aggiungono 
ad altri 700 milioni già concessi 

alla Vegua Stampa dalla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Nei prossimi giorni rappresen
tanti del gruppo comunista si 
recheranno nelle seguenti fab
briche occupate: Aerostatica, 
domani ore 16, Ferrara. Mar-
cialis; Pantanclla. domani 9.30. 
Ciofi. Morelli. Colombini; Metal
fer (Pratica), domani ore 9,30. 
Spaziani. Berti; Filodont, lu
nedi 19 ore 9. Giglioni, Colom
bini; Cartiere Tiburtine. lunedi 
19 ore 17, Ferrara, Morelli. Spa-
ziani; Setina (Sezze). lunedi 19 
ore 19. Berti. Ranalli, Velletri; 
Ferri, martedì 20 ore 9,30. Ber
ti, Ranalli, Morelli. 

del circolo, i fascisti avevano 
affisso un manifesto «denun
ciando» il fatto che Cabras 
si trovasse in quella sede, 
mentre Andreottl In TV ave
va assicurato il suo « no al 
comunismo»). Cabras si è di
chiarato d'accordo con la re
lazione di Canullo. «Non bi
sogna farsi immobilizzare da
gli schieramenti — ha affer
mato — ma si tratta di co
struire un solido blocco so
ciale capace di rappresentare 
una risposta positiva alla gra
vità del momento. La DC ha 
perso a destra — ha prose
guito — e ciò deve essere te
nuto presente, giacché non si 
può conceder alcuno spazio 
al riflusso moderato e neppu
re al tentativo di anteporre la 
congiuntura alle riforme». 

Cabras ha anche criticato la 
attuale condotta della giunta 
regionale, sostenendo che 11 
monocolore si è rivelato «una 
formula aperta al riflusso di 
destra e rappresenta 11 con
trario di un quadro politico 
entro cui si possa seriamen
te operare». «Non è possibi
le — ha concluso — paralizza
re le assemblee elettive In at
tesa che siano risolti tutti 1 
problemi interni ai partiti, co
si come non si può accettare 
una giunta, magari un mono
colore, balneare. La risposta 
ai probi* mi va data subito e 
Immediato deve essere il con
fronto politico all'Interno del 
consigli .anche aprendo le as
semblee elettive ai sindacati ». 

Roberto Maffioletti del 
PSIUP, ha dichiarato che bi
sogna andare ad una verifica, 
basata sul fatti, piuttosto che 
ad una semplice esposizione 
di linee. Gli schieramenti si 
costruiscono sulla base delle 
spinte reali e delle lotte ope
raie. Vi sono precise respon
sabilità che ogni partito e 
ogni forza di sinistra debbono 
assumere. «Oggi siamo arri
vati — ha detto — ai nodi 
fondamentali e non è più pos
sibile accontentarsi di solida
rietà e neppure di una batta
glia su un terreno program
matico che sia poi staccata 
dal movimento reale e dalle 
esigenze della classe operala». 

Pietrini del PSI, dal canto 
suo, ha affermato che non si 
può riprodurre la logica de
gli schieramenti precostituiti 
nelle assemblee elettive. Mag
gioranze e programmi deb
bono essere In rapporto alla 
reale disponibilità delle forze 
politiche ad affrontare i te
mi decisivi della società e di 
Roma. Il consiglio comunale 
deve essere riunito immedia
tamente — ha ribadito Pietri
ni — anche per intervenire 
sul problema dell'occupazio
ne, attraverso la piena utiliz
zazione degli stanziamenti di
sponibili ». 

Il compagno Ugo Vetere, in
fine, si è soffermato sul si
gnificato del voto del 13 giu
gno e sulla esigenza di una 
vigorosa azione unitaria di 
massa per le riforme, per la 
trasformazione delle struttu
re pubbliche, per la crescita 
democratica, contro il fasci
smo. «La strategia delle ri
forme e della crescita demo
cratica — ha proseguito Ve
tere — si basa su una linea 
di alleanza della classe ope
raia con gli strati intermedi 
della città e della campagna 
e non ha alternativa. La que
stione che si pone oggi è 
quella di un intervento per 
darle contenuti precisi in tre 
direzioni: utilizzazione delle 
risorse, struttura del potere, 
riforma dello Stato e crescita 
delle autonomie, rapporto con 
le masse popolari. A Roma ta
le impegno delle forze di si
nistra è ancora più necessa
rio per respingere le spinte 

corporative su cui oggi cerca 
di giocare la destra estema 
ed interna alla DC La con
vocazione dei consigli comu
nale e provinciale non può es
sere subordinata a nessuna 
condizione preliminare, per
chè solo l'aperto confronto è 
la condizione per fare chiarez
za di fronte ai lavoratori. ET 
necessaria perciò una coeren
za delle forze della sinistra 
de e del PSL D'altronde urta 
discussione sugli schieramen
ti si può fare soltanto se si 
è chiari sulle forze e la poli
tica da combattere». Vetere 
ha chiesto che il consiglio co
munale discuta, con la presen
za dei sindacati, i problemi 
dell'occupazione. 

n dibattito è terminato con 
gli interventi di numerosi 
operai che hanno sollecitato 
alle forze politiche l'impegno 
di affrontare i gravi proble
mi sul tappeto e con l'appro
vazione dell'ordine del gior
no che abbiamo precedente
mente citato. 

L'urgenza di convocare su
bito i consigli eletti il 13 giu
gno per affrontare i dramma
tici problemi della occupa
zione. della casa, della scuo
la, dell'agricoltura e degli 
ospedali, è stata ribadita an
che dai consiglieri comunisti, 
socialisti e della sinistra de 
della prima circoscrizione, i 
quali — come è detto in un 
comunicato — «per impedire 
che l'attuale carenza di pote
ri amministrativi si risolva a 
danno dei cittadini, hanno 
sentito l'esigenza politica di 
autoconvocarsi per affronta
re i problemi più urgenti». 
Nel comunicato è inoltre riaf
fermata con forza l'esigenza 
della rapida convocazione dei 
consigli comunale e provin
ciale e della immediata rico
stituzione del consigli di cir
coscrizione. 

Poteva essere una strage: per fortuna solo un ferito 
i ^ 

Crolla l'ala 
di un palazzo 
in demolizione 
E' avvenuto ieri mattina a due passi da Porta 
Maggiore - «Sembrava il terremoto» - Deva
state otto auto in sosta • ÀI posto dell'edifi
cio, nemmeno transennato per i lavori, dovran
no sorgere i piloni della strada sopraelevata 

Sembrava il terremoto, hanno detto gli scampati. E' venuta 
giù l'ala di un palazzo in demolizione per far posto alla 
sopraelevata di Porta Maggiore; poteva essere una strage 
solo che i sette operai dell'impresa fossero stati tutti sulle 
strutture, solo che fosse passato qualcuno in strada. Invece 
è rimasto ferito — e guarirà in una settimana — un solo 
muratore, che stava lavorando al secondo piano e che è 
finito sul telto di un'auto in sosta, che ne ha attutito la ca
duta; odo auto sono state completamente disti ulte dai cal
cinacci e dai massi a sembrare il terremoto, ha detto qualcuno. 

E' accaduto ieri mattina alle 8,30. Il palazzo è un vecchio 
edificio che costeggia il deposito dell'ATAC in via Teramo, una 
strada privata che termina a ridosso della ferrovia: c'erano 
uffici della stessa azienda tranviaria sino a qualche tempo 
fa. poi sono stati trasferiti altrove appunto perché il cov-
plesso dove\a essere abbattuto, sulla sua area dovevano sor
gere i grossi piloni di ferro della sopraelevata di Porta 
Maggiore. L'impresa che ha appaltato i lavori ò la « Gras
setto >, veneta: a sentire tutti gli abitanti della zona, non è 
che abbia preso molte precauzioni. 

L'edifìcio in demolizione non è stato nemmeno transen
nato: l'amministratore del palazzo di fi onte, signor Nicola 
Patelli. aveva sollecitato un provvedimento del genere ma 
uno degli assistenti della « Grassetto » gli aveva ribattuto 
che non c'era pericolo, che tutto si sarebbe coneluso in breve 
tempo, e per il meglio. Così gli inquilini del palazzo avevano 
continuato a parcheggiare le loro auto nella strada. 

Il lavoro, ieri mattina, era iniziato da poco; dei sette 
operai, sei si erano allontanati un attimo ed è stata una 
fortuna; il settimo. Valerio Di Venanzio. '0 anni, da Rieti. 
stava al secondo piano, per divellere la ringhiera di un bal
cone. Era sul cornicione, quando è avvenuto il crollo; il 
cornicione si è sbriciolato, l'ala del palazzo è venuta giù con 
un boato assordante. Massi e calcinacci si sono abbattuti 
sulla strada. 

Appena si è alzato il polverone, sono accorsi passanti. 
Valerio Di Venanzio era sul tetto di un'auto distrutta, si 
lamentava debolmente, sembrava gravissimo: due tranvieri 
lo hanno soccorso, caricato su una macchina, trasportato al 
San Giovanni. Per fortuna, aveva riportato solo qualche con 
tusione: guarirà in una settimana. 

Tre l immagini del crollo a piazzale Prenestino: si notano le macchine semisepolte dalle macerie 

Il racconto del commerciante di carni scomparso e ritrovato a Porto S. Stefano 

DONNE E DROGA NELLA RAPINA 
« Mi hanno rapito due uomini e due donne a bordo di una "Giulia'' rossa » - Molte lacune 

; nella versione dell'uomo - Oggi sarà accompagnato dai carabinieri alla caserma di Rieti 

Saturnino Conti mentre esce dalla caserma dei carabinieri 

il partito 
INCONTRI — Ponte Milvio, 

ore 29 (monte della Farnesina). 
- ASSEMBLEE — Carptneto, 
ore 2» (Caedotti); Tivoli, se
minario, ore 19 (Andreoll); Tu
ffilo, ore 19,39 (Lnnatl-Falloc-
co); Centoeelle, ore 17.39 atti
vo FGCI e I Celiala (Pellini); 
Celiala ENEL, ore 17,3* e Pa
rtali (via Scarlatti) con Canti
glieli. 

C. D. — Campiteli!, ore 29.39 
(Rapareill - D'Avena); Mar
iano, ore 21 C. D. e gruppo 
consiliare (Villa): Aurelia, ore 
29; CarchittI, ore 204*; Arte-
aa 2« C. D. e gruppo consilia
re (Vetere); Cave, ore 20 (Strn-
faldl); Nettano, ore 29 (Qaat-
trnect); Quarto Minilo, ore 29 
(Micacei); Casal Morena, ore 
19 (Pellini). 

ZONE — EST, ore 1*39, in 
Federazione comitato di zona e 
segretari di Sezione; NORD, 
ore 29 a Trionfale, segretari di 
sezione (Granone). 

CONVOCAZIONI DI PAR
TITO — L'Ufficio di Segreteria 
della Provincia è convocato 
alle ore 949 di oggi in Fede
razione 

COMMISSIONE TRIBUTI — 
Ore Ig in Federazione sono 
convocati I compagni della 
commissione Tributi e della 
Cellula della III Ripartizione 
con Vetere. 

FGCR — Oggi, alle ore IR, è 
convocata In Federazione la 
commissione occupazione allar
gata al CD. e al compagni del 
circoli Interessati al problemi 
della gioventù lavoratrict. 

In maglietta e mutande ha 
raccontato di essere stato ra
pito e poi rapinato da due 
uomini e due donne: Satur
nino Conti, il quarantunenne 

l commerciante in carni di 
Torri in Sabina scomparso 
domenica scorsa e rintraccia
to ieri l'altro a Porto Santo 
Stefano, è stato interrogato 
a lungo nella caserma dei 
carabinieri della città tosca
na, perché la sua versione non 
è sembrata agli inquirenti 
molto convincente. Soltanto a 
tarda sera il fattore ha la
sciato la caserma dei cara
binieri ed è partito per far 
ritorno, con il figlio e altri 
parenti, a Torri in Sabina. 

Ai carabinieri (lo hanno 
portato in caserma tre giova
ni che lo hanno trovato in 
stato di choc appoggiato a un 
muricciolo al sesto chilome
tro della via Panoramica), 
il Conti ha detto che dome
nica a Fiano Romano quattro 
persone lo hanno costretto a 
salire su una «Giulia» rossa. 
« Mi hanno bendato e imbava
gliato, mi hanno portato via 
tutti i soldi che avevo, un mi
lione e 600.000 lire. Poi abbia
mo viaggiato, viaggiato... I 
miei rapitori — ha aggiunto 
— fumavano sigarette che ema
navano uno strano odore ». Ha 
riferito quindi di essere sta
to lasciato in mezzo alla 
strada. 

I carabinieri di Porto San
to Stefano hanno accompa
gnato l'esattore-commercian
te sul posto dove era stato 
rinvenuto dai giovani che lo 
avevano portato in caserma. 
Al sesto chilometro della via 
Panoramica l'uomo ha cer
cato di ricostruire il per
corso dell'altra sera, ma ne! 
suo racconto ci sono state di
verse lacune. 

I militi di Rieti hanno 
svolto accertamenti sulla si
tuazione finanziaria di Satur
nino Conti. Sembra che l'uo
mo nei giorni scorsi abbia 
avuto la richiesta di un reso
conto delle esazioni da parte 
del proprietario dell'azienda 
per la quale lavora, il dottor 
Francesco Marchetti. 

II quarantenne esattore era 
stato visto per l'ultima volta 
da un benzinaio di Poggio 
Mirteto. Per 60 ore non si è 
saputo più nulla di lui. L'ipo
tesi che stava prendendo più 
corono è che il Conti fosse 
stato ammazzato per rapina. 
Quelli, infatti, che conosce
vano le sue abitudini sapeva
no che l'uomo di fiducia del 
dott. Marchetti in quel mo
mento viaggiava con un bel 

mucchio di soldi in tasca. 
Qualcuno, quindi gli avrebbe 
potuto tendere un agguato 
per rapinarlo. 

I familiari, la moglie e i tre 
figli, lo hanno definito come 
un uomo tranquillo, mai un 
litigio, da anni sempre la 
stessa vita; e alla domenica 
il giro dei macellai, ai quali 
era stato venduto il bestiame. 

Qualcuno ha ora affacciato 
l'ipotesi, che il Conti, stanco 
della vita di tutti i giorni, 
avrebbe cercato un'avventu
ra lontano dalla famiglia e 
dagli amici: una «sbandata» 
insomma che gli sarebbe eo
stata cara. Ma sono solo con
getture. Le indagini proseguo
no per chiarire tutti gli aspet
ti di questa sconcertante vi
cenda. 

Tesseramento: tutte le sezioni al lavoro 

Verso i 50.000 
iscritti al P C I 

Ieri anche la sezione di Ostia 
Lido (con il ritiro di 50 tesse
re) ha superato gli iscritti del 
1970. Sono ormai ben 166 le 
sezioni della federazione roma
na che hanno già raggiunto 
questo primo impegnativo tra
guardo e sono ora impegnate 
nell'azione di prose!Itismo per 
contribuire al successo della 
campagna dei 50 000 iscritti a 
Roma. 

Il rafforzamento del Partito 
e della FGCI si sviluppa as
sieme alla mobilitazione politi
ca dei comunisti romani sui 
temi della casa, dall'occupazio
ne, della richiesta di convoca-
«Ione del Consiglio comunale 

e del Consiglio provinciale, I 
buoni risultati del tesseramen
to si accompagnano quindi al 
lavoro in corso intorno agli 
obiettivi della campagna della 
stampa comunista: sottoscrizio
ne, diffusione e preparazione 
delle Feste dell Unità. 

La segreteria della Federa
zione ha ieri rivolto un parti
colare invito alle sezioni che 
non hanno ancora raggiunto i 
risultati dello scorso anno af
finchè prendano iniziative atìf 
guato per raggiungere il 100 
per cento nel tesseramento pri
ma della fine del «atse M Mi
glio. 


